
 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2013 - ARPAL  

macro-strutture ►

CdR ►
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1 1
CONTROLLI

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

1 1

b

f

g

Garantire controlli sistematici sulle fonti di pressione ambientale in 

attuazione del piano annuale delle attività approvato, mantenendo livelli 

di prestazioni commisurati alle risorse disponibili ed adeguati alle 

esigenze del territorio, in tempi congrui, pianificando le attività in modo 

da assicurare, nell'arco del triennio 2011-2013, omogeneità di controllo 

sull'intero territorio regionale.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

45 35 75 75 75 70 75 35 75 80 35 70 70 70 35 60 70 70 70 30

70

1 5 10 20

2 15 5 10

3 5 5

1 1 3

a

b

f

1
Assicurare risposte tempestive nelle analisi riferite alle attività di 

controllo ambientale
35 65 65 65 65 35 80 80 80 35 65 65 65 35 40 40 90

1 1 4 d 1
Revisionare / redigere lstruzioni Operative per l'utilizzo della 

strumentazione con sperimentazione
10 5 10

1 1 5 d 1

Predisporre e utilizzare una scheda commessa per la contabilizzazione 

delle ore dedicate relativamente agli impianti soggetti a IPPC e/o ad altre 

attività definite

10 15 10 10 5 15 15 15

1 1 6 d 1 Omogeneizzare metodiche analitiche di laboratorio per i controlli 70

1 1 7 b 1

Effettuare controllo e verifica delle attività di realizzazione della Piastra 

Multifunzionale del Porto di Vado Ligure in conformità alle prescrizioni 

contenute nella procedura di VIA (DGRL 1118/09)

25

2 MONITORAGGI  

2 1

b

d

f

g

Garantire le attività di monitoraggio in tema di: qualità dell'aria, acque 

interne e marino-costiere, biodiversità, CEM, nel rispetto delle normative 

specifiche.

1 X X X X X X X X X X X X X X X X X X

2 70

2 1 2 b 1
Pianificare, organizzare e realizzare le attività richieste da Regione 

nell'ambito della convenzione col MATTM sulla Strategia marina
25

2 1 3

a

b

f

1
Assicurare risposte tempestive nelle analisi riferite alle attività di 

monitoraggio ambientale
X X X X X X X X X X X X X X X X

2 1 4 g 1
Riavviare il monitoraggio in continuo delle Stazioni Radio Base sul 

Comune di Genova
10

2 1 5 b 1
Revisionare l'Osservatorio della Biodiversità e gestire la relativa banca 

dati
20

2 1 6 b 1 Monitorare stato avanzamento attività relative al Progetto HAVEN 10

2 1 7 g 1

Fornire supporto alla Regione nell'ambito dell'attuazione del Piano di 

adeguamento della rete di monitoraggio della qualità dell'aria e garantire 

le relative attività

30

2 1 8 b 1 Coordinare le attività territoriali previste nell'ambito del progetto Risknat 20

1

Garantire controlli sistematici sulle fonti di pressione ambientale, le 

attività di monitoraggio ambientale, il supporto istruttorio per il rilascio di 

autorizzazioni e valutazioni ambientali di competenza, nonché le attività 

finalizzate alla prevenzione collettiva, in attuazione del piano annuale 

delle attività approvato, mantenendo livelli di prestazioni commisurati 

alle risorse disponibili ed adeguati alle esigenze del territorio e 

privilegiando le modalità di controllo integrato.

1 1 1 b

2

Garantire controlli sistematici sulle fonti di pressione ambientale, le 

attività di monitoraggio ambientale, il supporto istruttorio per il rilascio di 

autorizzazioni e valutazioni ambientali di competenza, nonché le attività 

finalizzate alla prevenzione collettiva, in attuazione del piano annuale 

delle attività approvato, mantenendo livelli di prestazioni commisurati 

alle risorse disponibili ed adeguati alle esigenze del territorio e 

privilegiando le modalità di controllo integrato.

1 1 b

b211
Dare attuazione alle attività previste nel progetto Tirreno Power secondo 

le tempistiche concordate ed aggiornate.

DA DSDG UTCR Incarichi prof.DIPGE DIPIM DIPSP DIPSV

N. 

N.N

N.N.N 

N.N.N.l

N.N.N.l.N.

 

AREA STRATEGICA

OBIETTIVO DI PERFORMANCE TRIENNALE

OBIETTIVO OPERATIVO ANNUALE

RIFERIMENTO AGLI AMBITI ex art. 8 DLgs 150/09

RIFERIMENTO INDICATORE 
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 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2013 - ARPAL  

Indicatori peso (%) Valore atteso 

Valore limite 

(obiettivo non 

raggiunto)

Note

(alcuni obiettivi sono assegnati alle strutture principalmente competenti: le altre strutture coinvolte sono 

tenute a fornire i contributi richiesti)

18

100

Tempo complessivo delle attività territoriali 

effettuate a livello di CdR/

Tempo complessivo delle attività territoriali 

pianificate dal CdR   *100

95% 70%

La pianificazione deve prevedere l’impiego del 100% della forza lavoro dei settori territoriali (ore 

complessivamente disponibili sulla base delle persone operanti presso i settori territoriali e delle ore 

teoriche pro-capite). Le necessità di scostamenti  rispetto a quanto pianificato e le relative 

compensazioni devono essere motivate e comunicate preventivamente a Direzione generale e scientifica. 

L’obiettivo e l’indicatore riguardano le attività della UO Territorio ad esclusione di quelle impiantistiche.

Il tempo complessivo delle attività territoriali effettuate nel 2013 è calcolato in n° di ore complessivamente 

impiegate dai settori calcolate moltiplicando il numero di interventi (per i controlli) o entità controllate (per i 

monitoraggi) o le istruttorie per i rispettivi tempi standard e sommando i tempi ottenuti. 

Il tempo complessivo delle attività territoriali pianificate per il 2013 è calcolato come sopra e satura le ore 

complessivamente disponibili per i settori del territorio, escluso quello impiantistico.

06TERAM: l'obiettivo e l'indicatore riguardano le attività della UO Territorio specificate per questo obiettivo ad esclusione di quelle non elencate.

(Tempo complessivo attività effettuate/1000)*100 90% 70%

N. attività effettuate / n. attività di competenza  

pianificate * 100
95% 70%

Rispetto della tempistica 100% 60% Valutazione del Direttore del Dipartimento di Savona

Fornire, qualora richiesto, supporto al Settore AFIA 

al fine di attuare le attività previste nel Progetto 

Tirreno Power: N. giornate fornite / N. giornate 

richieste * 100

95% 70%

N. campioni o frazioni di campioni processati 

completamente nel dipartimento e refertati entro i 

tempi definiti nel protocollo per i diversi argomenti/  

N. campioni o frazioni di campioni riferiti alle 

attività di controllo ambientale definite nel 

protocollo, accettati nel dipartimento     *100

95% (*) 70%

Per frazioni di campione si intendono quelle provenienti da altre sedi e completamente analizzate nella 

sede oggetto di valutazione

(*) Per 07LAB0000; 07LABAS00; 07LABBG00, 05LAB0000, 05LABAS00, 05LABCA00, 05LABBG00: 

90%

N. Istruzioni Operative approvate (*) (*)
(*) Il numero di Istruzioni Operative viene definito  per ogni singolo Settore nella Scheda obiettivi del 

dirigente

N. attività/aziende gestite con le schede 

commessa / N.attività/aziende definite *100
100% 80%

1) Definizione e pubblicazione metodiche 

analitiche di laboratorio per i controlli a camino;

2) Aggiornamento metodiche analitiche di 

laboratorio per i controlli relativi agli scarichi idrici;

3) Definizione elenco metodiche analitiche di 

laboratorio per il controlli relativi a suolo/rifiuti

3 1

N. controlli 2 0

20

100

Vale l'indicatore 1.1.1 g

N. campionamenti elaborati /

N. campionamenti pianificati *100
100% 70%

N. decreti predisposti per realizzazione attività / N. 

decreti previsti in fase pianificatoria *100
100% 50%

N. campioni o frazioni di campioni processati 

completamente nel dipartimento e refertati entro i 

tempi definiti nel protocollo per i diversi argomenti/  

N. campioni o frazioni di campioni riferiti alle 

attività di monitoraggio ambientale definite nel 

protocollo, accettati nel dipartimento     *100

95% 70%
Per frazioni di campione si intendono quelle provenienti da altre sedi e completamente analizzate nella 

sede oggetto di valutazione

Installazione e gestione di n. 3 centraline con 

relazione finale
100% 60% Valutazione del Direttore del Dipartimento su proposta del resp. UO

Rispetto cronoprogramma approvato da DS 100% 60% Valutazione del Direttore Scientifico

Relazione su stato avanz. Progetto Haven 2013 1 0

Relazione sulle attività svolte 100% 60% Valutazione del Direttore Scientifico

Tempo complessivo delle attività territoriali 

effettuate nel progetto /

Tempo complessivo delle attività territoriali 

previste nel progetto  *100

100% 80%
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macro-strutture ►
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non indicato: 
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DA DSDG UTCR Incarichi prof.DIPGE DIPIM DIPSP DIPSV

N. 

N.N

N.N.N 

N.N.N.l

N.N.N.l.N.

 

AREA STRATEGICA

OBIETTIVO DI PERFORMANCE TRIENNALE

OBIETTIVO OPERATIVO ANNUALE

RIFERIMENTO AGLI AMBITI ex art. 8 DLgs 150/09

RIFERIMENTO INDICATORE 

3 INFORMAZIONE AMBIENTALE 

3 1

a

c

e

Assicurare la disponibilità di informazioni complete ed aggiornate 

relative all'attività dell'Agenzia ed allo stato dell'ambiente e promuovere 

azioni efficaci di comunicazione e di educazione ambientale.

3 1 1 b 1
Raccogliere e rendere disponibili dati sui bacini idrografici: nuovo 

metodo di stima delle portate giornaliere
20

3 1 2

f

g

e

1

Realizzare l'invio dei messaggi del CFMI-PC destinati al sistema di 

protezione civile (regione, prefetture, comuni, province, ecc) anche via 

mail, SMS, twitter

20

3 1 3

a

d

g

1

Migliorare il Bollettino di Vigilanza/Avviso meteo emesso dal CFMI-PC per 

scopi di Protezione Civile per aumentare completezza ed efficacia della 

comunicazione

20

3 1 4 b 1
Garantire le iniziative di educazione ambientale pianificate secondo la 

tempistica prevista
40

4
VALUTAZIONE AMBIENTALE

4 1
a

b

Assicurare il supporto tempestivo ed efficace dell'Agenzia, anche nella 

definizione di procedure, relativamente ai procedimenti istruttori per il 

rilascio di autorizzazioni, pareri ed altre valutazioni ambientali di 

competenza

4 1 1 b 1

Garantire controlli sistematici sulle fonti di pressione ambientale, le 

attività di monitoraggio ambientale, il supporto istruttorio per il rilascio di 

autorizzazioni e valutazioni ambientali di competenza, nonché le attività 

finalizzate alla prevenzione collettiva, in attuazione del piano annuale 

delle attività approvato, mantenendo livelli di prestazioni commisurati 

alle risorse disponibili ed adeguati alle esigenze del territorio e 

privilegiando le modalità di controllo integrato.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

4 1 2 b 1
Supportare Regione per la revisione del Piano di Tutela delle Acque e del 

Piano di Gestione di Distretto Idrografico
15 35 25 30 30/11/2013

4 1 3 b 1
Supportare Regione per la predisposizione del Piano di Gestione dei 

Rifiuti
15 35 30/11/2013

4 1 4 g 1
Realizzare un nuovo modello idrodinamico per la previsione delle piene 

del fiume Magra
30

4 1 5 g 1
Garantire la partecipazione al Tavolo regionale in tema di Rischio di 

incidente rilevante
60

4 1 6 b 1
Fornire supporto all'Autorità Ambientale Regionale relativamente alle 

attività pianificate
30

4 1 7 g 1

Fornire supporto su richiesta del Comune o altri enti in merito alla 

progettazione e redazione di piani di indagini ambientali / 

caratterizzazione di siti contaminati con copertura degli oneri sostenuti 

da Arpal 

25

5 SUPPORTO ALLA PREVENZIONE PRIMARIA

5 1

a

b

f

Assicurare in tempi congrui e secondo le norme di riferimento il 

supporto analitico per il controllo delle acque destinate al consumo 

umano, di quelle balneabili, degli alimenti e degli altri prodotti da 

controllare ai fini della la tutela della salute 

5 1 1

a

b

f

1 Assicurare risposte tempestive nelle analisi riferite alla tutela della salute X X X X X X X X X X X X X X X X

5 2
d

g

Ottimizzare e riorganizzare l'attuazione dei compiti di ARPAL nel campo 

delle verifiche impiantistiche secondo criteri di efficienza

1 15 15 70 15 10 15 35 15 10 75 35

2 10

1 5 5 10 5 5 5 10 5 5 10 10

2 10 5 10 10 5 10 20 10 10 10 20

5 2 3 d 1 Ottimizzare l'utilizzo del sistema Sigevi 30 5 30

5 2 4 d 1
Revisionare le procedure di gestione dell'accettazione degli incarichi 

delle verifiche
5

5 2

5 2 1

2

Procedere all'adeguamento dell'organizzazione dell'Agenzia in materia di 

verifiche impiantistiche secondo quanto disposto dal DM 11/4/2011 e smi 

b

Effettuare le verifiche impiantistiche richieste per impianti elettrici e 

ascensori, ed incrementare quelle relative ad impianti termici e 

apparecchi a pressione in ambiente di vita (impianti diversi da quelli 

disciplinati dal DM 11/4/2011)

d

g
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 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2013 - ARPAL  

Indicatori peso (%) Valore atteso 

Valore limite 

(obiettivo non 

raggiunto)

Note

(alcuni obiettivi sono assegnati alle strutture principalmente competenti: le altre strutture coinvolte sono 

tenute a fornire i contributi richiesti)

10

100

N. bacini liguri su cui è  implementato algoritmo di 

calcolo del nuovo metodo di stima portate 
10 5

% di destinatari di protezione civile a cui sono stati 

attivati nuovi invii  
100% 50%

Format e applicativi per la redazione del nuovo 

messaggio
SI NO Escluso avvio operativo, che dipende dall'aggiornamento delle procedure della Protezione Civile regionale

N. iniziative svolte / N. iniziative pianificate *100 100% 70%

10

100

Vale l'indicatore 1.1.1 g

Fornitura dati ed elaborazione e trasmissione in 

Regione dei documenti utili per l'aggiornamento 

del Piano di Tutela delle Acque e del Piano di 

Gestione di Distretto Idrografico per quanto di 

competenza

100% 60% Valutazione del Direttore Scientifico

Partecipazione al gruppo di lavoro regionale, 

fornitura dati, predisposizione e trasmissione 

documenti/contributi a Regione per l'elaborazione 

del Piano regionale di gestione dei rifiuti 

100% 60% Valutazione del Direttore Scientifico

Nuova catena modellistica operativa SI NO

Relazioni trimestrali 100% 60% Valutazione del Direttore Scientifico

N. iniziative svolte / N. iniziative pianificate *100 100% 70%

N. piani redatti 2 0

14

75

N. campioni o frazioni di campioni processati 

completamente nel dipartimento e refertati entro i 

tempi definiti nel protocollo per i diversi argomenti/  

N. campioni o frazioni di campioni accettati nel 

dipartimento     *100

95% 70%
Per frazioni di campione si intendono quelle provenienti da altre sedi e completamente analizzate nella 

sede oggetto di valutazione

25

Richieste relative alle verifiche di cui al DM 

11/4/2011 direttamente effettuate  / Richieste 

pervenute  * 100

95% 70%
Qualora il numero delle richieste pervenute (denominatore indicatore) sia superiore al numero delle 

verifiche pianificate, si assume come denominatore il numero delle verifiche pianificate. 

Relazione sugli interventi di competenza effettuati 

e sui risultati conseguiti
100% 60% Valutazione DG/DS

N. verifiche effettuate su impianti elettrici e 

ascensori nel 2013 / N. verifiche richieste su 

stesse tipologie per il 2013 * 100

100% 70%
Qualora il numero delle richieste pervenute (denominatore indicatore) sia superiore al numero delle 

verifiche pianificate, si assume come denominatore il numero delle verifiche pianificate. 

N. verifiche su apparecchi a pressione e termici in 

ambienti di vita effettuate nel 2013 / (N. verifiche 

relative alle stesse tipologie effettuate nel 2012 

*1,05) *100

100% 70%
Nota 06TER0000: Indice rapportato al numero di ore di attività svolta dal personale addetto alle verifiche, 

scomputando i periodi di permesso e aspettativa

N° verbali redatti su SIGEVI/n° verbali di verifica 

redatti * 100
80% (*) 50% (*)

Indicatore calcolato a seguito possibilità di redazione verbali su sistema informativo SIGEVI

(*) 07TERIM00: VA=90%, VL=70%

    08TERIM00: VA=100%, VL=50%

N. note di accettazione / N. verifiche effettuate *100 100% 70%
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macro-strutture ►

CdR ►

0
1
P
E
C
0
0
0
0

0
1
O
R
S
0
0
0
0

0
1
0
0
0
M
C
0
0

0
2
R
U
M
0
0
0
0

0
2
A
G
L
0
0
0
0

0
2
0
0
0
B
I0
0

0
2
0
0
0
A
E
0
0

0
3
C
A
T
0
0
0
0

0
3
C
A
T
IS
0
0

0
3
G
IT
0
0
0
0

0
4
A
IR
0
0
0
0

0
4
A
S
P
0
0
0
0

0
4
A
S
P
G
R
0
0

0
4
C
F
M
0
0
0
0

0
5
0
0
0
0
0
0
0

0
5
L
A
B
0
0
0
0

0
5
L
A
B
C
A
0
0

0
5
L
A
B
A
S
0
0

0
5
L
A
B
B
G
0
0

0
5
T
E
R
0
0
0
0

0
5
T
E
R
C
A
0
0

0
5
T
E
R
R
S
0
0

0
5
T
E
R
IM
0
0

0
5
T
E
R
A
F
0
0

0
5
T
E
R
IA
0
0

0
6
0
0
0
0
0
0
0

0
6
L
A
B
0
0
0
0

0
6
L
A
B
C
H
0
0

0
6
L
A
B
B
G
0
0

0
6
T
E
R
0
0
0
0

0
6
T
E
R
A
M
0
0

0
7
0
0
0
0
0
0
0

0
7
L
A
B
0
0
0
0

0
7
L
A
B
A
S
0
0

0
7
L
A
B
B
G
0
0

0
7
T
E
R
C
A
0
0

0
7
T
E
R
R
S
0
0

0
7
T
E
R
IM
0
0

0
7
T
E
R
A
F
0
0

0
8
0
0
0
0
0
0
0

0
8
L
A
B
0
0
0
0

0
8
L
A
B
B
G
0
0

0
8
T
E
R
0
0
0
0

0
8
T
E
R
C
A
0
0

0
8
T
E
R
R
S
0
0

0
8
T
E
R
IM
0
0

0
8
T
E
R
A
F
0
0

0
5
G
E
S
0
0
0
0
 -
 B
io
lo
g
o

0
5
L
A
B
0
0
0
0
 -
 C
h
im
ic
o

0
5
G
E
S
0
0
0
0
 -
 B
io
lo
g
o

0
4
A
S
P
0
0
0
0
 -
 I
n
g
e
g
n
e
re

0
4
A
IR
0
0
0
0
 -
 B
io
lo
g
o

0
7
L
A
B
0
0
0
0
 -
 C
h
im
ic
o

0
7
T
E
R
0
0
0
0
 -
 I
n
g
e
g
n
e
re

0
7
L
A
B
0
0
0
0
 -
 C
h
im
ic
o

entro (quando 

non indicato: 

31 dic)

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

P
e
s
i 

DA DSDG UTCR Incarichi prof.DIPGE DIPIM DIPSP DIPSV

N. 

N.N

N.N.N 

N.N.N.l

N.N.N.l.N.

 

AREA STRATEGICA

OBIETTIVO DI PERFORMANCE TRIENNALE

OBIETTIVO OPERATIVO ANNUALE

RIFERIMENTO AGLI AMBITI ex art. 8 DLgs 150/09

RIFERIMENTO INDICATORE 

6
INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E MANAGERIALE

6 1
a

e
Adeguare l'Agenzia in tema di trasparenza, valutazione e merito

15 5 20 15

25

6 2

a

d

e

Potenziare l'informatizzazione e la dematerializzazione documentale 

nell'Agenzia 

1 10 10

2 5 40

3 10 15

6 2 2
b

d

Realizzare le azioni finalizzate a sperimentazione, messa a punto ed 

utilizzo del sistema APRWEB
30 40 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 30 30

1 5 10 5 5

2 5

3 10

6 2 4 d 1 Sistemare l'archivio degli impianti a pressione 5 5

6 3

d

g

f

Razionalizzare e migliorare i procedimenti operativi ed amministrativi ed 

adeguare i sistemi di gestione qualità e sicurezza 

6 3 1 d 1
Garantire l’aggiornamento della valutazione del rischio elettrico nelle sedi 

dell’Agenzia
40

1 30 30

2 30

15

15

1 20 20 20

2 20 20 20 20

1 5 5 5 5 5 5 5 10

2 10 10 10 30 30

6 3 6 d 1

Definire tempi standard per le attività di competenza della UO o 

individuare attività da gestire come commesse in modo da rendere 

confrontabile il tempo complessivamente impiegato per le attività 

operative con le risorse disponibili

20 10 10 10

6 3 7 b 1
Operare sulla sicurezza in modo da permettere il mantenimento della 

certificazione 
5 5 5

6 3 8 b 1
Supportare l'attività di revisione dei documento in scadenza, relativi al 

SQ e verifica degli stessi
30

6 3 9 g 1

Supporto all'attività della UO Laboratorio circa la refertazione, dando 

priorità: a verifica rapporti di prova, comunicazioni campioni non 

regolamentari, rapporti con clienti, applicazione documenti Sistema 

Qualità, elaborazione statistiche PAA

70

6 3 10
f

g
1

Supportare la struttura affinchè sia garantito il rispetto di T≤ 15 gg tra la 

conclusione di tutte le analisi, con eventuale giudizio a corollario, e la 

data di stampa del referto finale, al fine di soddisfare gli accordi con il 

cliente esterno nei tempi preventivati.

80

6 3 11 d 1

Predisporre un sistema interno al Laboratorio in grado di evidenziare i 

tempi di percorrenza della posta relativamente ai referti in uscita e 

mantenerlo attivo

20

6 3 12 b 1

Supporto al Responsabile della UO Gestionale per quanto attiene alla 

predisposizione delle proposte di piani programmatici (manutenzione, 

formazione)

30

6
Realizzare la gestione delle Non Conformità (NC) secondo le tempistiche 

previste da ACCREDIA
b5

6 3 2

6 2

3

Realizzare flussi informatizzati di processi definiti

Mettere a regime la "gestione documentale" e la "manutenzione 

preventiva" (scadenzario) del sistema info facility, per le sezioni relative 

al patrimonio immobiliare, alla strumentazione informatica, al software ed 

alle reti di monitoraggio

Avviare la pronta disponibilità secondo un progetto definito d

d

e
Razionalizzare e revisionare gli archivi cartacei e informatici 

Ottimizzare, nell'ottica del miglioramento continuo, le attività allo scopo 

di mantenere gli elevati standard di qualità raggiunti e il conseguente 

accreditamento ACCREDIA

d6 3 3

3

6 1 1

6 2 1 d

a

e
Adeguare l'Agenzia in materia di trasparenza e anticorruzione

6 3 4 d
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Indicatori peso (%) Valore atteso 

Valore limite 

(obiettivo non 

raggiunto)

Note

(alcuni obiettivi sono assegnati alle strutture principalmente competenti: le altre strutture coinvolte sono 

tenute a fornire i contributi richiesti)

28

20

Redazione Piano triennale Trasparenza 100% 60% Valutazione DG

Redazione Piano Anticorruzione 100% 60% Valutazione DG

15

Numero provvedimenti firmati digitalmente/numero 

provvedimenti pubblicati on line dall'avvio del 

flusso definito *100

100% 95%

N. tipi giustificativi avviati / N. tipi giustificativi 

previsti *100
100% 50%

Avvio archiviazione sostitutiva SI NO

Rispetto del cronoprogramma approvato per 

quanto di competenza
100% 60% Valutazione DS

Relazione finale 100% 60% Valutazione del Direttore del Dipartimento su proposta del resp. UO

N. impianti archiviati informat. / N. impianti 

archiviati * 100
90% 70%

Avvio digitalizzazione archivio gare SI NO

n° fascicoli informatici predisposti/n° impianti 

controllati * 100
90% 50% Per ogni impianto controllato viene prodotto un fascicolo informatizzato

15

Sezioni aggiornate del documento di valutazione 

rischio elettrico 
5 2

Per Genova oltre alla sede di via Bombrini considerare anche la sede di viale di Brigate Partigiane. 

Obiettivo condizionato dai contributi dei Dipartimenti che si devono concretizzare entro Ottobre

N. schede di approfondimento su scenari per 

intervento sul campo
3 1

Scheda tecnico-organizzativa intervento 

laboratorio
100% 60% Valutazione DS

N.cespiti inseriti nel sistema / N. cespiti presenti 

nelle sezioni definite * 100 95% 70%

Disponibilità dello scadenzario delle sezioni 

definite delle manutenzioni programmate 
4 2

Conferma / Mantenimento accreditamento su tutti i 

metodi proposti
SI NO

Rivisitazione e aggiornamento della 

documentazione nei tempi e secondo quanto 

stabilito a Sistema (rilevazione di fine anno)

100% 90%
Il soggetto titolare dell'aggiornamento è da intendersi come il redattore del documento quando individuato 

come singolo soggetto.

N. NC chiuse entro i termini temporali di 90gg. 

stabiliti

n. NC tot 

assegnate -1

n. NC 

Accredia -1

Le Non Conformità che si chiede di chiudere entro 90gg sono quelle totali Nctot, sia di origine interna sia 

di origine Accredia, assegnate e prese in carico dal dirigente (responsabile del settore o UO competente) 

che ne ha la responsabilità di gestione.

Per "NC chiuse" si intendono quelle chiuse, anche senza Azione correttiva e le NC chiuse compresa 

l'attuazione del'Azione correttiva conseguente se di competenza della struttura stessa. tutte le NC 

Accredia devono essere chiuse nei termini di 90gg. Sono quindi da ritenersi escluse le NC  trasferite alle 

strutture centrali competenti per l’eventuale azione correttiva.  

N. NC gestite entro i termini temporali stabiliti / N. 

NC assegnate *100

n. NC 

assegnate -1 

(*)

n. NC 

Accredia (*)

Il termine temporale stabilito è quello previsto da Accredia, pari a 90 gg.  Per “NC assegnate” si intendono 

quelle sia di origine interna sia di origine esterna assegnate ed accettate dal dirigente (responsabile del 

settore o UO competente) che ne ha la responsabilità di gestione.Per “NC gestite” si intendono: le NC 

chiuse, anche senza Azione correttiva e  le NC chiuse compresa l’attuazione dell’Azione correttiva 

conseguente se di competenza della struttura stessa. Sono quindi da ritenersi escluse le NC  trasferite 

alle strutture centrali competenti per l’eventuale azione correttiva. 

(*) Per CdR Dip.SV: VA= 90%, Vl= 70%

    Per CdR Dip.GE: VA=100%, Vl= 70% (sono da escludersi dal computo tutte quelle NC per la cui 

soluzione risultano più persone e/o soggetti)

N. attività gestite con T standard o commesse 3 (*) 0  (*)
(*) per Ing. Lombardo: Indicatore: N. attività gestite con T standard o commesse / N. Attività operative * 

100; VA= 100%, Vl= 70%

Mantenimento certificazione SI NO

Evidenza documentale 100% 90%

Relazione finale 100% 60% Valutazione del Direttore di Dipartimento su proposta del Resp.UO.

Evidenza in APR 90% 70%

Relazione finale con particolare evidenza del 

sistema e compilazione della tracciabilità
100% 60% Valutazione del Direttore di Dipartimento su proposta del Resp.UO.

Relazione finale con particolare evidenza del 

sistena e compilazione della tracciabilità
100% 60% Valutazione del Direttore di Dipartimento su proposta del Resp.UO.

Rev. del 23/07/2013 Pagina 6 di 8



 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2013 - ARPAL  

macro-strutture ►

CdR ►
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DA DSDG UTCR Incarichi prof.DIPGE DIPIM DIPSP DIPSV

N. 

N.N

N.N.N 

N.N.N.l

N.N.N.l.N.

 

AREA STRATEGICA

OBIETTIVO DI PERFORMANCE TRIENNALE

OBIETTIVO OPERATIVO ANNUALE

RIFERIMENTO AGLI AMBITI ex art. 8 DLgs 150/09

RIFERIMENTO INDICATORE 

6 4
c

e

Posizionare autorevolmente l'Agenzia presso gli stakeholder istituzionali 

e presso i media e valorizzare le professionalità interne nel contesto 

organizzativo

6 4 1 c 1 Realizzare indagini di Customer satisfaction 20 5 10

6 4 2 e 1
Inserire, nell'ambito delle procedure di Agenzia, aspetti relativi alla 

gestione dell'immagine mediatica di Arpal 
5

6 4 3 d 1 Valorizzare l'operato ed il personale di Arpal 20

6 5
b

d

Modernizzare la gestione amministrativa del personale e l'aggiornamento 

delle competenze rispetto alle esigenze 

6 5 1 d 1 Redigere regolamento per l'attivazione di "progetti speciali" 40 30-giu

6 5 2 d 1 Garantire il trasferimento di know how interno 25 10 10 10

6 5 3 b 1 Attuare Piano di formazione del personale di Arpal 40

6 6 h
Realizzare il Piano triennale degli obiettivi e delle azioni positive per le 

pari opportunità 

6 6 1 h 1 Garantire formazione su benessere organizzativo 10

6 7
d

f

Migliorare le performance economiche dell'Agenzia attraverso un 

sistema di controllo e gestione dei ricavi e delle spese

6 7 1 Eliminato

6 7 2 f 1 Ottimizzare monitoraggio e contabilizzazione dei ricavi 20 40 15 20

6 7 3 f 1 Monitorare il piano di rientro 50

6 7 4 d 1 Definire modalità per i pagamenti online da Clienti/Utenti 30 (a)  30-giu

6 7 5 b 1 Progettare l'allestimento della nuova sede del Dip.to di Savona 30 30-set

1 20 31/01 e 31/03

2 40 30-set

6 7 7 b 1 Alienare la ex sede dipartimentale di La Spezia 10

6 7 8 b 1 Alienare la sede dipartimentale di Savona 10 30-giu

1 20 31-mar

2 40 30-nov

1 5

2 10

PUNTEGGIO VALUTAZIONE:

60% -  risultato valutato non adeguato rispetto alle attese

70% -  risultato parzialmente rispondente alle attese

85% -  risultato adeguato alle attese

100% - risultato pienamente soddisfacente

SOMMA DEI PESI PER CDR/PRO 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

Acquisire progetti a valere su fondi comunitari o di terzi

Garantire la continuità del servizio di "Manutentore Unico" delle reti di 

monitoraggio

f
Affidare contratti per la manutenzione attrezzature tecnico-scientifiche al 

fine di conseguire risparmi

b6 7 9

6 7 6

6 7 10 b
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 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2013 - ARPAL  

Indicatori peso (%) Valore atteso 

Valore limite 

(obiettivo non 

raggiunto)

Note

(alcuni obiettivi sono assegnati alle strutture principalmente competenti: le altre strutture coinvolte sono 

tenute a fornire i contributi richiesti)

5

Revisione procedura e realizzazione modulo 

compilabile on line per la rilevazione del grado di 

soddisfazione degli utenti

2 0

N. procedure realizzate 1 0

N. "Arpal precisa che" 40 25

5

Presentazione alle OOSS del Regolamento SI NO

N° di incontri formativi effettuati / n° incontri su 

tematiche di competenza programmati *100 
100% 50% (*)

SP: incontri  dove ogni settore forma gli altri sulle attivà di base (sia relative alle modalità di 

campionamento che ispezione) relative alla propria sfera di competenza.

04ASPGR00: Vl = 70%. Si prevede un incontro per Dipartimento

% Personale interno formato che abbia partecipato 

almeno a 1 corso
70% 50%

10

N. incontri realizzati / N. incontri a piano *100 50% 10%

30

Ridefinizione del processo per gli aspetti di 

competenza
SI NO

Report trimestrali sull'andamento delle azioni 

previste dal Piano e relazione finale
100% 60% Valutazione Direttore Generale

(a) Progetto validato e (b) inserimento dei 

pagamenti on line nella convenzione con la 

tesoreria della banca

100% 60% Valutazione Direttore Generale

Predisposizione capitolato tecnico  per la 

progettazione esecutiva: gg di ritardo
0 90 a condizione che siano note entro il 31/3 le attività da svolgere all'interno della nuova sede dipartimentale

Trasmettere i capitolati tecnici al settore AEL per 

l'acquisizione entro l'anno di un global service per 

la manutenzione della strumentazione di 

laboratorio

2 0

Aggiudicazione gara: gg di ritardo 0 30
a condizione che il capitolato pervenga entro il 31/3 e che la commissione tecnica non impieghi oltre 30gg 

per inviare le valutazioni tecniche ad AEL

Indizione gara entro 60 gg dalla valutazione di 

congruità di ARTE
0 120

Conclusione procedimento di verifica 

dell'interesse culturale e provvedimento 

dichiarativo di alienazione: gg di ritardo

0 90

Trasmissione capitolato tecnico al settore AEL per 

l'espletamento della gara: gg ritardo
0 30

Aggiudicazione gara: gg di ritardo 0 30
a condizione che il capitolato pervenga entro il 31/3 e che la commissione tecnica non impieghi oltre 30gg 

per inviare le valutazioni tecniche ad AEL

N. Progetti presentati 2 0

Budget minimo dei progetti acquisiti € 500.000 € 100.000
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